
BOZZA DI LETTERA DI INCARICO
(da trasferire su carta intestata aziendale)
Luogo e Data
RACCOMANDATA A MANO

Egregio Signor

________________
________________

________________

Il Decreto-Legge 21 settembre 2021, n. 127 prevede, in capo a chiunque svolga un’attività lavorativa nel settore privato, l’obbligo di possedere ed esibire, per poter accedere ai luoghi di svolgimento della predetta attività, la certificazione verde COVID-19 (Green Pass).
Il Decreto Legge 7 gennaio 2022, n. 1 ha inoltre introdotto, dal 15 febbraio 2022, l’obbligo, per i soggetti che abbiano compiuto il cinquantesimo anno di età, cittadini italiani e di altri Stati membri dell’unione europea residenti nel territorio dello Stato, nonché stranieri di cui agli articoli 34 e 35 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, ai quali si applica l’obbligo vaccinale, di possedere ed esibire, per l’accesso ai luoghi di lavoro, una delle certificazioni verdi COVID-19 di vaccinazione o di guarigione (Green Pass rafforzato), ossia rilasciate a seguito di:

· avvenuta vaccinazione anti-SARS-CoV-2, al termine del ciclo vaccinale primario o della somministrazione della relativa dose di richiamo (art. 9, comma 2, lett. a) D.L. n. 52/2021);
· avvenuta guarigione da COVID-19, con contestuale cessazione dell'isolamento prescritto in seguito ad infezione da SARS-CoV-2, disposta in ottemperanza ai criteri stabiliti con le circolari del Ministero della salute (art. 9, comma 2, lett. b) D.L. n. 52/2021); 

· avvenuta guarigione da COVID-19 dopo la somministrazione della prima dose di vaccino o al termine del ciclo vaccinale primario o della somministrazione della relativa dose di richiamo (art. 9, comma 2, lett. c-bis) D.L. n. 52/2021). 
Il Decreto-Legge 21 settembre 2021, n. 127 chiede ai datori di lavoro di definire le modalità operative per l’organizzazione delle verifiche e di individuare con atto formale i soggetti incaricati di accertare il mancato rispetto del suddetto obbligo.
Per quanto sopra, l’impresa ________________________, nella persona del suo legale rappresentante, Sig. _____________________, con la presente, provvede a designarLa
 quale soggetto incaricato dell’effettuazione delle verifiche ai sensi dell’art. 3 del Decreto-Legge 21 settembre 2021, n. 127 a decorrere dal 15 ottobre 2021 e fino al 31 marzo 2022.
Tali verifiche dovranno essere effettuate nell’ambito di quanto stabilito dalle modalità operative aziendali, definite con altro documento, illustrato in data odierna, al quale dovrà fare riferimento nello svolgimento del Suo incarico, nonché nel rispetto del contenuto del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 giugno 2021.
In particolare, l’incarico comporterà l’assolvimento dei seguenti adempimenti:
Individuazione dei soggetti su cui effettuare il controllo

Il controllo del Green Pass va effettuato nei confronti di chiunque, per svolgere la propria attività lavorativa, a qualunque titolo, acceda ai luoghi dell’impresa __________________, inclusi i cantieri. 
La verifica deve, quindi, riguardare tutti i lavoratori subordinati dell’impresa _______________, anche inviati in trasferta ovvero in distacco, o somministrati, nonché tutti i collaboratori, professionisti, lavoratori autonomi, fornitori e, in generale, chiunque acceda ai luoghi di lavoro di cui sopra, inclusi i dipendenti di altre imprese chiamati a prestare la propria attività presso tali luoghi.
Dal 15 febbraio 2022, la verifica nei confronti dei soggetti ultracinquantenni sottoposti all’obbligo vaccinale, che prestano, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa o di formazione o di volontariato, anche sulla base di contratti esterni, dovrà accertare il possesso e la validità della certificazione verde rafforzata.
Individuazione del momento e delle modalità operative di effettuazione del controllo

Opzione 1: controllo non a campione

Al momento dell’accesso dell’interessato ai luoghi dell’impresa, Lei deve richiedere l’esibizione ai soggetti sopra indicati del Green Pass o del Green Pass rafforzato, qualora il soggetto controllato sia ultracinquantenne, sottoposto all’obbligo vaccinale, in formato digitale o cartaceo, e procedere alla sua verifica.
Se il soggetto si è avvalso della facoltà di consegnare al datore di lavoro copia della propria certificazione verde COVID-19, egli sarà esonerato dai controlli per tutta la durata della relativa validità. 
Lei, in questo caso, dovrà effettuare la verifica sulla perdurante validità della certificazione del lavoratore effettivamente in servizio mediante la lettura del codice a barre bidimensionale della copia in Suo possesso. 

Opzione 2: controllo a campione 

In considerazione della struttura aziendale e dell’organizzazione dell’attività lavorativa, Lei deve richiedere l’esibizione del Green Pass o del Green Pass rafforzato, qualora il soggetto controllato sia ultracinquantenne, sottoposto all’obbligo vaccinale, in formato digitale o cartaceo, e procedere alla sua verifica mediante ___________________
. 
Se il soggetto si è avvalso della facoltà di consegnare al datore di lavoro copia della propria certificazione verde COVID-19, egli sarà esonerato dai controlli per tutta la durata della relativa validità. 
Lei, in questo caso, dovrà effettuare la verifica sulla perdurante validità della certificazione del lavoratore effettivamente in servizio mediante la lettura del codice a barre bidimensionale della copia in suo possesso. 

Tale verifica è effettuata, nel rispetto di quanto previsto dal DPCM 17 giugno 2021, esclusivamente mediante la lettura del codice a barre bidimensionale attraverso l’applicazione denominata “VerificaC19”. 
La modalità di verifica deve essere selezionata prima della scansione:

· “base” per certificazione da vaccinazione, guarigione o test antigenico rapido o molecolare;

· “rafforzata” per certificazione da vaccinazione o guarigione nel caso di soggetto ultracinquantenne sottoposto all’obbligo vaccinale.

L’applicazione consente unicamente di controllare l’autenticità, la validità e l’integrità della certificazione, e di conoscere le generalità dell’intestatario, senza rendere visibili le informazioni che ne hanno determinato l’emissione. A tale scopo deve essere utilizzato il dispositivo aziendale messo a Sua disposizione.
Per accertare l’identità dell’interessato, se non personalmente conosciuto, Lei può richiedere un documento di identità in corso di validità e accertare così la corrispondenza dei dati.
Conseguenze in caso di esito positivo del controllo – Schermata verde o azzurra
In caso di esito positivo dell’accertamento, l’interessato può accedere ai luoghi di lavoro, previa compilazione dell’apposito modello di registrazione in ingresso.
Conseguenze e adempimenti in caso di esito negativo del controllo – Schermata rossa
Per contro, in caso di esito negativo, o in caso di rifiuto di esibizione del Green Pass o Green Pass rafforzato, l’interessato non può accedere ai luoghi di lavoro.
In questo caso, Lei deve immediatamente segnalare la situazione al responsabile/datore di lavoro/capo cantiere per le opportune determinazioni.

Qualora l’interessato sia un dipendente della Scrivente, la segnalazione deve essere effettuata da Lei per iscritto, utilizzando l’apposito modulo, indicando nominativo dell’interessato, orario e luogo della verifica, suo strumento, specificazione della tipologia di mancanza del Green Pass, eventuali motivazioni indicate dal controllato.
Qualora l’esito negativo consegua a controllo effettuato successivamente all’accesso dell’interessato, Lei deve procedere ad allontanare il soggetto dal luogo di lavoro e immediatamente segnalare la situazione al responsabile/datore di lavoro/capo cantiere per le opportune determinazioni. Ci riserviamo di fornirLe le indicazioni per la trasmissione al Prefetto degli atti relativi alla violazione, non appena le stesse saranno diramate dalle autorità competenti. 
Se il Green Pass risultato valido nel momento in cui il lavoratore effettua il primo accesso quotidiano alla sede di servizio scada nel corso della prestazione lavorativa, il suo possessore può permanere sul luogo di lavoro esclusivamente per il tempo necessario a portare a termine il turno lavorativo, senza necessità di allontanamento e senza sanzioni.
Casi di esenzione dalla campagna vaccinale – Requisiti della relativa certificazione medica

Per espressa previsione normativa, dall’obbligo di possesso ed esibizione del Green Pass sono esentati i soggetti esonerati dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione medica.

Secondo le indicazioni diramate dal Ministero della Salute, con circolare 4 agosto 2021, tale certificazione deve contenere i seguenti requisiti:

· i dati identificativi dell’interessato (nome, cognome, data di nascita);

· la dicitura: “soggetto esente alla vaccinazione anti SARS-COV-2. certificazione valida per consentire l’accesso ai servizi e attività di cui al comma 1, art. 3, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105”;
· la data di fine di validità della certificazione;

· i dati relativi al Servizio vaccinale dell’Azienda e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale;

· il timbro e la firma (anche in digitale) del medico certificatore;

· il numero di iscrizione all’ordine o il codice fiscale del medesimo medico.

In attesa di apposito Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri volto ad individuare le specifiche tecniche per trattare e verificare le certificazioni di esenzione, tale certificazione può essere considerata valida, mediante un controllo visivo teso a verificare la presenza dei sopra elencati requisiti. 

Per i soggetti in attesa di rilascio di valida certificazione verde e che ne abbiano diritto, nelle more del rilascio e dell’eventuale aggiornamento, sarà possibile consentire l’accesso previa verifica dei documenti rilasciati, in formato cartaceo o digitale, dalle strutture sanitarie pubbliche e private, dalle farmacie, dai laboratori di analisi, dai medici di medicina generale e dai pediatri di libera scelta che attestino o refertino il completamento del ciclo vaccinale, la guarigione o l’effettuazione di un tampone molecolare o antigenico.
Obblighi e divieti per l’incaricato del controllo
Nell’attività di verifica delle certificazioni, Lei deve attenersi alle presenti indicazioni: 

•
non raccogliere i dati dell’intestatario della certificazione, in qualunque forma. A titolo esemplificativo, è fatto divieto di effettuare fotografie o acquisire schermate del risultato;

•
non effettuare copie cartacee o digitali delle certificazioni verdi o dei documenti di identità;

•
non conservare alcuna informazione relativamente alle attività di verifica delle certificazioni Verdi; 

•
avvertire il datore di lavoro qualora riscontri situazioni non previste dalla presente procedura.

La presente nomina non può essere ceduta, neppure temporaneamente e Lei non può farsi sostituire nello svolgimento dell’incarico.
Per lo svolgimento dell’incarico non sono previste indennità né maggiorazioni sulla retribuzione.
Le suddette modalità sono state oggetto di apposito percorso formativo nei Suoi confronti svolto in data odierna, al momento della consegna della presente comunicazione: Lei, con la firma della presente lettera, ne conferma, quindi, l’avvenuto svolgimento.

Per ogni richiesta di ulteriore approfondimento o di supporto, Lei potrà rivolgersi al sig. __________________.
L’INCARICATO (per accettazione)




TIMBRO E FIRMA

� A seconda della struttura aziendale, potranno essere incaricati del controllo più soggetti, con distinti atti formali.


� Tali modalità dovranno rispecchiare quanto definito nelle modalità operative.


� Indicare, oltre al momento temporale, anche le modalità definite dall’impresa per il controllo a campione (frequenza del controllo, campione da sottoporre a controllo…).
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